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FRANCIA-1 quotidiani nazionali, che erano 28 nel 1946, 
sono diventati 11, tra i quali un paio agonizzanti 
La carta stampata perde l'I 1% del mercato pubblicitario 
Nel '92 lo Stato darà mille miliardi di aiuti ai giornali 

La tv sbaraglia tutti 
Il «mal di stampa», e in particolare dei quotidiani, 
certificato pochi giorni fa dal presidente della Fieg, 
Giovannini, nell'annuale assemblea di bilancio 
degli editori italiani, non riguarda solo il nostro 
paese. Il problema, a quanto pare, sta esplodendo 
in tutta Europa. Che accade e perché? Partiamo da 
Parigi per un viaggio nei maggiori paesi europei, 
alla ricerca delle copie perdute... 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
QIANNIMARSILLI 

B 
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EU PARIGI. In Francia c'era
no 80 quotidiani nazionali nel 
1914 e 28 nel 1946. Oggi sono 
undici, tra i quali un paio in 
stato agonizzante. Sempre nel 
'14 i quotidiani di provìncia 
erano 242, nel '46 ne sopravvi
vevano 175. ridotti oggi a 65.1 
giornali nazionali vedono le 
vendite calare e gli utili assot
tigliarsi. Si calcola che alla fi
ne dell'anno il mercato pub
blicitario, per alcuni grandi 
quotidiani, avrà subito una 
contrazione del 20-25 percen
to. Ma se non si vende abba
stanza è soprattutto per la cre
scente crisi della società poli
tica francese. Le percentuali 
di astensione alle elezioni cre
scono proporzionalmente al
la disaffezione dei lettori, so
prattutto di quelli dei grandi 
Suotldiani politici: >Le Mon-

e», •Liberation», «Le Figaro». 
Se ne discute molto, tanto che 
solo nell'ultimo anno sono 
usciti almeno una ventina di 
libri dedicati alla «crise des 
medias». 11 malessere dei me
dia, per la maggior parte degli 
osservatori, è in realtà malat
tia della democrazia, che nei 
media si specchia. 
La Moria. SI. l'età dell'oro 
della stampa francese appar
tiene ormai ai libri di storia. 
Tra il 1870 e il 1914 Jules Ferry 
introdusse la scuola gratuita e 
obbligatoria, il telegrafo elet
trico cominciò a ticchettare, 
apparvero le lynotipes e il 
paese gonfiava le tasche e il 
petto. «Le Petit Journal», all'al
ba del secolo, oltrepassa In 
tromba il milione di copie, pri
ma di compromettersi nella 
campagna contro Dreyfus. «Le 
Petit Parisien» detiene addirit
tura un record mondiale: nel 
'14 tira un milione e mezzo di 
copie. Lo tallonano «Le Matin» 
e >Le Journal», anch'essi con 
cifre che oggi apparirebbero 
di proporzioni giapponesi. A 
ridimensionarli, se non a eli
minarli, ci penserà la guerra. E 
darà 11 suo contributo anche 
Jean Prouvost, il mitico fonda
tore di «Paris Soir». che nel '39 
avrà definitivamente fatto giu
stizia della concorrenza ven
dendo due milioni di copie al 
giorno. Ma il vero tornante 
nella storia della stampa fran
cese è nel secondo dopoguer
ra. Le vicende politiche, l'oc
cupazione, le compromissio
ni con il regime di Vichy, il 
nuovo slancio nazionale im
presso da De Gaulle fanno «ta
bula rasa» del panorama edi
toriale. Tutto ricomincia da 
zero. Dei 206 quotidiani in 
edicola nel '39 ne sopravvivo
no 28 al momento della Libe
razione. È il risultato del de
creto emesso il 6 maggio del 
'44: ristabiliva la libertà di 
stampa, ma proibiva la pub
blicazione ai giornali e perio
dici che l'avessero iniziala do
po il 25 giugno del '40 e, quel 
che più contava, a quelli che, 
pur preesistendo all'occupa
zione, avessero continuato ad 

essere in edicola per più di 
due settimane dopo l'armisti
zio del '40. È Charles De Gaul
le che sovrintende al gran re
pulisti. Dell'anteguerra non 
resta quasi niente. La stampa 
francese è tutta da reinventa
re. Comincerà cosi, per esem
pio, l'avventura di «Le Mon
de». 

La terza crisi percorse tutti 
gli anni 70.1 quotidiani parigi
ni, che vendevano 3 milioni e 
300mila copie nel '69, nell'80 
superano a fatica i due milio
ni. È un decennio in cui le im
prese di stampa pagano il ga
loppo inflattivo, I aumento del 
prezzo della carta, l'autorizza
zione della pubblicità di mar
chio in tv a partire dal '68. Le 
entrate pubblicitarie comin
ciano a scemare, drenate dal
la televisione, anche se per 
legge quest'ultima non può 
superare il 25 percento del 
mercato. «Le Monde» sfiora il 
fallimento: tra l'80 e l'85 scen
de da 445mlla copie a 357mi-
la, e accusa un deficit consoli
dato di 110 milioni di franchi. 
•Le Figaro» deve diversificarsi, 
e vara cosi la politica dei sup
plementi. «Liberation», figlio 
del '68, è l'eccezione che con
ferma la regola. Si consolida 
progressivamente, grazie ad 
una personalità spiccata e 
una fettina di mercato giova
nile e politica. 

La situazione attuale. L'ulti
mo sondaggio della Federa
zione nazionale della stampa 
dice che nove francesi su die
ci leggono quotidiani, setti
manali o mensili. Il 55 % legge 
almeno tre volte la settimana 
un quotidiano. Ne risulta 
qualche sussulto di consola
zione: «Le Monde», nel '90, è 
cresciuto del 2,1 % toccando 
una media giornaliera di 
375mila copie. «Le Figaro» re
sta intomo alle 400mlla, «Libe
ration» prosegue lentamente 
la sua scalata (più 2 % in un 
anno, ma non riesce ad ag
ganciarsi al traguardo delle 
SOOmila copie quotidiane). 
Ma il mercato pubblicitano 
rallenta la sua crescita: era 
stata del 13 % nell'88 e nell'89, 
è soltanto dell'8,4 nel '90. Tra 
il giugno e il luglio di quest'an
no il mercato pubblicitario 
francese ha registrato un calo 
dello 0,9% rispetto allo stesso 
periodo dell'anno scorso. La 
stampa in generale ha perso 
l'I 1%, mentre la tv ha guada
gnato il 4,3. Una mezza cata
strofe, se si pensa che la pub
blicità rappresenta, per l'insie
me dell'informazione scritta, 
oltre il 40% del volume d'affa
ri. Il prossimo anno lo Stato 
aluterà la stampa per una ci
fra pari a cinque miliardi di 
franchi (oltre mille miliardi di 
lire). Si tratta in gran parte di 
aiuti indiretti: tariffe postali 
preferenziali, alleggerimenti 
fiscali, canoni della «France 
Presse» per gli abbonati della 
pubblica amministrazione au
mentati di quasi il 10%. Daniel 

Nella foto; in 
alto l'Ingresso 

della redazione 
del quotidiano 
«Le Figaro». Di 
fianco al titolo 

una assemblea 
di giornalisti di 
«Le Monde». A 
destra da sotto 

il titolo un 
lettore di 

«Liberation», 
giornalisti di 

«Le Matln» e la 
prima pagina 

di «Le Canard 
enchainé» 

«Meno copie 
per delusione 
politica» 
ES PARICI C'è qualcuno, nella cerchia 
politica più vicina all'Eliseo, che questa 
settimana non dorme sonni tranquilli. Il 
•Canard Enchainé» portava mercoledì a 
pagine due una ventina di righe che prean
nunciavano un'accusa formale di «insider 
trading» per un amico del presidente. Non 
ne faceva il nome, per non turbare il segre
to istruttorio. Ma c'è da giurarci che è vero. 
Tra qualche giorno i maggiori quotidiani 
del paese ne riporteranno nome P cogno
me in prima pagina e i commenti riempi
ranno colonne di piombo. Al «Canard» fa
ranno un sorrisino, e andranno a caccia di 
un'altra preda. Il «Canard» è fatto cosi: in 
poche righe si danno informazioni che in 
Italia farebbero titoli a sei colonne. Inedita 
e breve: questa dev'essere la notizia. Il di
rettore Claude Angeli non ha alcuna voglia 
di cambiare una formula che miete succes
si da decenni: «In ognuna delle otto pagine 
dev'esserci una notizia, qualcosa che gli al
tri non hanno. È la regola generale del gior
nalismo, ma per noi è una religione. Il Ca
nard è un giornale di supplemento, deve 
fornire informazione in più. Non ci interes
sano i grandi titoli né il sensazionalismo, 
ma la freschezza e l'autenticità del prodot
to. I lettori lo sanno» 

ttd UttMontagnier 
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Soubeyrand, che ha condono 
uno studio per la rivista «Me-
diaspouvoirs», riassume cosi 
la situazione della stampa 
quotidiana: la tiratura globale 
è vicina a quella che era pri
ma della guerra, con i suoi 
dieci milioni di copie. Da tren-
t'anni il numero dei lettori 
(acquirenti o meno) si è sta
bilizzato attorno ai 22 milioni 
di francesi che hanno più di 
15 anni. Nello stesso periodo 
di tempo la popolazione fran
cese è cresciuta di un terzo. Il 
che significa, in sostanza, che 
la stampa quotidiana deve la 
conservazione del suo volu
me produttivo più alla ricom
posizione demografica che ad 
una risposta alle aspirazioni 
del suo pubblico (il quale pe
raltro, secondo i sondaggi, la 
giudica inattendibile in misu
ra del 65%). In altre parole, la 
stampa è condotta per mano 
dal suo mercato anziché es
serne il pilota. E la tv, natural
mente, gioca il suo ruolo: la 
lettura del quotidiano, che era 
praticata dal 65'X dei francesi 
nel '50. è ormai un'abitudine 
per neanche il 45% della po
polazione. Il francese medio 
passa ormai un'ora e 54 minu
ti al giorno davanti al piccolo 
schermo. 

I grandi «ruppi. Sono in due 
a contendersi il primato Ha-
chclte e Hersant. Il primo de
tiene un bel pacchetto di gior
nali di provincia, più floridi 
dei grandi titoli nazionali, l'u
nico quotidiano che esca in 
Francia la domenica. «Le 

Journal du dimanche». e una 
sene di magazine, tra cui «Té
le 7 jours», «Elle», eccetera il 
secondo possiede «Le Figaro». 
«France Soir» e una serie di fo
gli locali, fino a «Les Nouvel-
les» di Tahiti, e sfiora la cifra li
mite del 30 % della stampa 
francese. Sono gruppi multi
mediali, con partecipazioni 
nelle televisioni private e in 
gruppi stranieri. Ma non si è 
mai creato un rischio di mo
nopolio come fu in Italia pri
ma dell'accordo Berlusconi-
De Benedetti. Anche per la va
rietà dei titoli della slampa 
francese. Tra i grandi gruppi 
va annoverato «Ouest France», 
il pnmo quotidiano di Fran
cia Supererà quest'anno le 
800mila copie al giorno, con 
le sue 380 pagine locali che 
parlano di ogni angolo e di 
ogni campanile del grande 
ovest atlantico. 

L'Indipendenza alia fran
cese. C'è, e si vede. Anche se 
è messa a mal partito, stran
golata dalla logica delle ri
strutturazioni e della finanza. 
Ha una .-.uà moralità «storica». 
Il 24 novembre del '45 la Fe
derazione della stampa pro
clamava: «Un giornale non 
dev'essere considerato come 
un'impresa industriale o com
merciale, deve vietarsi di rea
lizzare degli utili». Beala inge
nuità. Ma fu un'utopia che 
contò in tutto il dopoguerra, e 
ispirò gli statuti particolari di 
«Le Monde», «Liberation», «Le 
Matin», dove i giornalisti sono 
anche i proprietari, assieme ai 

lettori Un'utopia che appare 
in via di esaurimento «Le 
Monde», per la prima volta 
nella sua stona, l'anno scorso 
ha dovuto accettare un diret
tore che non era quello pro
posto dai redattori. Jacques 
Lesoumc è infatti economista, 
ed 6 II per far quadrare i conti. 
Licenziamenti e politiche di ri
sparmio, a cominciare dalla 
vendita della vecchia e glono-
sa sede di rue des Italiens. 
Certo, lo stile non è cambiato. 
Anche se la severità dei giudi
zi verso l'inquilino dell'Eliseo 
e il suo governo è diventata 
puntuale e inesorabile come 
mai lo era stata dall'81 a que
sta parte L'indipendenza alla 
francese esiste soprattutto nel 
volontarismo e nell'autono
mia con i quali si avviano nuo
ve imprese: «Le Monde», «Li
beration». «L'Evenement du 
jeudi», «Le Canard enchainé» 
non hanno grandi gruppi alle 
spalle. Hanno diretton che 
credono (o che per lungo 
tempo hanno creduto) nel 
giornalismo militante, d'inda
gine, fornito di una sua auto
nomia culturale Con il mon
do politico può esserci com
plicità, è più rara la compia
cenza Ma ovviamente sono 
indispensabili l'uno all'altro: e 
quando il primo è in crisi di 
credibilità, il secondo perde 
colpi. Tra andare a votare e 
leggere un quotidiano nazio
nale non c'è poi quella gran 
differenza. E l'astensionismo 
elettorale ormai dilaga. 

Lo sanno tanto bene che ogni settimana so
no 400mUa, un livello che dura da decenni. 
Perché tanta fedeltà? 

I primi a essere fedeli siamo noi che lo faccia
mo. Fedeli allo spirito del Canard, critica dei 
poteri, magistratura, governo, opposizione, 
sempre documentata e riscontrabile. Abbia
mo una sensibilità di sinistra, ma se i diaman
ti li avesse presi Mitterrand anziché Giscard 
non gli avremmo certo fatto sconti. 

Senza padroni e senza pubblicità. Come 
sopravvivete in tempi di cannibalismo e 
dittatura finanziarla? 

Piuttosto bene, direi. L'assenza di pubblicità 
è una scelta deontologica, die data dalla fon
dazione del giornale quand'era un foglio sati
rico, nel 1916. Non si discute. Quanto alla 
proprietà è di noi che ci lavoriamo, giornalisti 
e impiegati. I proventi vengono unicamente 
dalle vendite e dagli abbonamenti, che sono 
50mila e si aggiungono ai 350mila che ci 
comprano in edicola ogni mercoledì. Tieni 
presente che le spese di stampa sono scarse: 
otto pagine senza complicazioni. Ovviamen
te non siamo proprietari della tipografia. 

Tanta austerità si ripercuote sul vostri trat
tamenti salariali? 

Niente affatto. Siamo mollo ben pagati. Io 
guadagno quasi 80mila franchi (17 milioni di 
lire, ndr) al mese, e ne pago 220mila di tasse 
l'anno. Non ho difficoltà a dirlo- anzi, me ne 
faccio un dovere da quando abbiamo reso 
noto lo stipendio di Jacques Calvet, ii patron 
di Peugeot. Ma nessuno di noi guadagna me
no di 20mila franchi (oltre 4 milioni di lire, 
ndr), nemmeno le segretarie. Non ci dividia
mo gli utili, ma ci stipendiamo proporzional
mente alle vendite, 

Le quali però, benché consistenti, sono in 
calo. 

SI, ma la situazione non è drammatica, e 
nemmeno preoccupante Continuiamo a 
realizzare utili Vendiamo un po' meno per
ché siamo un giornale politico, e verso la po
litica c'è un sentimento generale di disaffe

zione, se non di ripudio È lo stesso problema 
che hanno Le Monde e Liberation, aggravato 
dal calo pauroso del mercato pubblicitario. 
Problema che non ci tocca. | 

Ricchi, felici e con la coscienza a posto. Co
s'è, il giornale ideale? . . 

Chiamalo come vuoi, ma è un giornale che 
non ha rinunciato al metodo dell'inchiesta. 
In Francia ormai abbiamo un record euro
peo, quello dei sondaggi. Cotti e mangiati, 
pronti per lunghi commenti. Molte volte sono 
approssimativi, se non falsi o svianti. Ma non 
fa niente, fanno fede lo stesso. Nell'88, quan
do per valutare la forza di Le Pen i grandi 
quotidiani si affidavano alle inchieste d'opi
nione, noi sondavamo i prefetti uno per uno, 
quelli che conoscono il terreno. Facevamo 
un'inchiesta vera, che alla fine ci diede ragio
ne. E continuiamo a indagare, su tutto, senza 
compiacenze per nessuno. 

Non c'è 11 rischio di scadere nel populismo 
qualunquista? 

Non credo proprio, poiché non raccontiamo 
balle e quando siamo su un'«aflaire» ne par
liamo con il politico interessato Se non ri
sponde, come capita, insistiamo testarda
mente. Alla fine parla, a meno che non abbia 
troppo da nascondere. Un ex ministro di Mit
terrand recentemente ci ha fatto fare tre setti
mane di anticamera, ma poi ci ha ricevuto e 
ha risposto alle nostre domande Risposta 
peraltro insoddisfacente, quindi continuiamo 
l'inchiesta. Insomma- se un giornale si ferma 
agli uffici stampa può chiuder baracca. 

La satira: che spazio ha nel Canard? 
È l'informazione l'anima del Canard Fu un 
giornale satirico, prima di accorgersi che la 
satira da sola non basta Oggi incartiamo il 
nostro prodotto con allegre vignette, essen
ziali allo stile del giornale. Tanto essenziali 
che i disegnatori sono considerati giornalisti 
a tutti gli effetti. Se posso permettermi, un 
consiglio al vostro ammirevole «Cuore»- la sa
tira ha le gambe corte, va irrobustita con le 
notizie prima che perda lo slancio iniziale 

ncM. 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: l'anticiclone russo si 
estende con una fascia di alte pressioni si
no al Mediterraneo centrale inglobando 
nella sua sfera di influenza tutta la nostra 
penisola Una perturbazione atlantica che 
si estende dalla penisola iberica alle regio
ni scandinave avanza verso levante ma il 
suo movimento è ostacolato e quindi ritar
dato dalla presenza dell'alta pressione. 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrio
nali e su quelle della fascia tirrenica preva
lenza di cielo sereno o scarsamente nuvo
loso. Durante il corso della giornata au
mento della nuvolosità su Piemonte, Lom
bardia, Liguria, Toscana e Sardegna Sul 
settore nord-orientale e quello dell'alto e 
medio Adriatico nuvolosità prevalentemen
te stratificata frammista a nebbia in pianu
ra. Durante il corso della giornata possibili
tà di schiarite. Sulle regioni meridionali 
cielo sereno o scarsamente nuvoloso. 
VENTI: deboli provenienti da Nord-Est. 
MARI: poco mossi I bacini meridionali, cal
mi gli altri mari. 

DOMANI: aumento della nuvolosità sulle 
regioni settentrionali e su quelle centrali 
Durante il corso della giornata saranno 
possibili precipitazioni in estensione da 
Ovest verso Est. Sulle regioni meridionali 
tempo sostanzialmente buono con cielo se
reno o scarsamente nuvoloso. 

TEMPERATURE IN ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trloste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Puscara 

0 
•2 
6 
1 

0 
6 
2 
6 
1 
3 
6 
7 
5 
8 

11 

9 
11 

10 
10 
7 
4 

13 
9 

12 
14 

9 
13 
13 

TEMPERATURE ALL 

Amsterdam 

Atene 
Boriino 
Bruxelles 
Copenaghon 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

5 
8 
5 
1 

np 
S 
2 

12 

9 
12 
8 

15 
np 
12 
7 

19 

L'Aquila 
Roma Urbe 
RomaFlumlc. 

Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S M. Leuca 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

3 
np 

9 
4 

11 
11 
5 

11 
14 
16 
15 
14 
9 
9 

17 
17 
17 

7 
16 
17 

8 
16 
21 
19 
20 
19 
20 
19 

ESTERO 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

12 
9 

-10 
9 
8 
4 

-4 
-3 

16 
22 
-3 
13 
17 
7 
1 

10 

Italia-Radio 
Programmi 

Ore 8.45 W la radio. Con Teresa 
DeSio 

Ore 9.10 Novanta. Settimanale a 
cura della Cgil 

Ore 9.30 Per un nuovo online di 
pace in M. 0 . In diretta 
da Madrid Janiki Cingoli e 
Giancarlo Lannutti 

Ore 10.10 Finanziaria '92 - Condo
na gli evasori. Partecipa 
Nedo Canetti 

Ore 10.30 Pds patto unitario e plu
ralismo vero. L'opinione 
di Aldo Tortorella 

Ore 11.10 Spunta la luna dal mon
te. Conversando con Pie-
ranoelo Bertoli 

TELEFONI 06/6791412 - 06/6796539 
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Commerciale tonale l 358 000 
Commerciale sab.ito 1. A10 000 
Commerciale festivo 1. 515 000 

Fineslrella 1» paRina fonale I. 3 000 000 
Finestrella I" pagina sabato I. 3 500 000 
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Manchelte di testala L 1 (300 000 
Redazionali L 630 000 
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Feriali 1. 530 000 - Sabato e Festivi L «10 000 
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___ Economici L 2 000 
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